
GRUPPO DI LETTURA ‘LEGGEREZZA’ 
presso la BIBLIOTECA LAME - CESARE MALSERVISI - BO 

 

REPORT  N.5 

 

Mercoledì  4 giugno 2014, ore 17.00 

Saletta del piano terra – biblioteca Lame. 

Quinto incontro  del nuovo Gruppo di lettura “Leggerezza”. 

 

In apertura ci si scambiano alcune indicazioni sui libri che sono piaciuti, ben consapevoli 

che non sempre i consigli in questo campo sono opportuni o graditi. 

Si discute dunque del libro “La versione di Barney” di Mordecai Richler. Non tutti ne hanno 

portato a termine la lettura. La prima unanime considerazione è che il libro sia di gran lunga più 

interessante, ovviamente,  del film che ne è stato tratto. Ci si chiede se la forma autobiografica 

possa realmente essere riferita all’autore Richler, ma non sembra che sia così.  

Per tutti il giudizio è positivo; si tratta di una narrazione estremamente piacevole, 

divertente e ironica. Più d’uno dei presenti dice di essersi riconosciuto in parecchie situazioni, sia 

per l’atteggiamento verso gli altri, sia per le precise convinzioni che ispirano le azioni del 

protagonista, sia per le esperienze in quella particolare età della vita. 

La storia della vita di Barney, così scorretta e tumultuosa, affascina e la lettura scorre tra il 

comico e il drammatico, senza un attimo di pausa o di noia, tranne che nelle prime pagine per 

l’affastellarsi di nomi e riferimenti  che non si riesce a collocare facilmente.  Le tre donne che 

hanno scandito la sua esistenza corrispondono a tre periodi, molto diversi tra loro, e ai tre capitoli 

del libro. Si rileva come della seconda signora Panosfsky non venga mai pronunciato il nome, ma 

che sia altrettanto ben definita dei personaggi di Clara e di Miriam, le altre due mogli. 

Barney appare in fondo un puro, addirittura ingenuo nelle amicizie (come con Boogie), un 

ubriacone cinico e bugiardo ma capace di amare in maniera autentica i ragazzi e la sua Miriam e, 

anche quando ormai vecchio rancoroso e sgangherato, risulta irresistibilmente simpatico. 

Si citano parecchi passi per sottolineare alcune peculiari caratteristiche e certe sue 

fulminanti affermazioni: la sfrontatezza, il sarcasmo anche verso se stesso, la mancanza di rispetto 

dei codici costituiti, i giudizi feroci su alcuni scrittori a lui contemporanei, il rancore nei confronti 

del nuovo compagno dell’adorata moglie. Viene letto, con grande apprezzamento da parte dei 

presenti, il brano del primo incontro con Miriam, in cui egli si mostra in tutta la sua inadeguatezza. 

Dai frequenti attacchi di Barney  contro gli ebrei osservanti  scaturisce, infine, un vivace 

confronto sull’archetipo dell’ebreo così come spesso pregiudizialmente rappresentato, 

sull’operato degli israeliani nei confronti dei palestinesi, sull’influenza delle religioni. 

L’incontro si è svolto, come sempre,  in un clima disteso e cordiale.  

 

Si stabilisce di leggere il libro: 

“Stoner”  di John Williams 

per il prossimo appuntamento, fissato per mercoledì 1 ottobre alle ore 17.00. 

 

Termine dell’incontro alle ore 19.00 

 

          Sofia Iaccarino 


